
56 Cost.

[1] La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e diretto, in

ragione di un deputato per ottantamila abitanti o per frazione superiore a

quarantamila.

[2] Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle elezioni

hanno compiuto i venticinque anni di età.

Testo originario (1948)



Articolo 56

[1] La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e diretto.

[2] Il numero dei deputati è di quattrocento, otto dei quali eletti nella circoscrizione

Estero.

[3] Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno della elezione hanno compiuto

i venticinque anni di età.

[4] La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo il numero dei seggi assegnati

alla circoscrizione Estero, si effettua dividendo il numero degli abitanti della Repubblica,

quale risulta dall'ultimo censimento generale della popolazione, per trecentonovantadue e

distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei

quozienti interi e dei più alti resti.

Testo vigente



Articolo 57 Cost.

[1] Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale.

[2] A ciascuna Regione è attribuito un senatore per duecentomila abitanti o per

frazione superiore a centomila.

[3] Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sei. La Valle d'Aosta

ha un solo senatore.

Articolo 58 Cost.

[1] I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori dagli elettori

che hanno superato il venticinquesimo anno di età.

[2] Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il quarantesimo anno di

età.

Testo originario



Articolo 57 Cost.

[1] Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione

Estero.

[2] Il numero dei senatori elettivi è di duecento, quattro dei quali eletti nella circoscrizione Estero.

[3] Nessuna Regione o Provincia autonoma può avere un numero di senatori inferiore a tre; il

Molise ne ha due, la Valle d'Aosta uno.

[4] La ripartizione dei seggi tra le Regioni o le Province autonome, previa applicazione delle

disposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla loro popolazione, quale risulta

dall'ultimo censimento generale, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.

Articolo 58 Cost.

[1] I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto.

[2] Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il quarantesimo anno di età.

Testo vigente



Articolo 1
[1] L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul
lavoro.
[2] La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle
forme e nei limiti della Costituzione.

Deputati e Senatori sono eletti a suffragio universale e diretto. Ma con quale metodo?

La Costituzione non lo dice, ma ……………………………………………………… 



Affluenza 92,19%

• Leggi ordinarie: dal 1948 al 1993. 
Disciplina proporzionale pura

Elezioni del 1948



• Leggi ordinarie: dal 1948 al 1993. 
Disciplina proporzionale pura

https://legislature.camera.it/altre_sezionism/1653/8994/10274/album.asp

Affluenza 93,91%

Elezioni 1958



Anni ‘80 e inizio anni ‘90



Carlo Bernini Gianni De Michelis

Partitocrazia, non autonomia









18 aprile 1993



1993

LEGGE 4 agosto 1993, n. 276
Norme per l'elezione del Senato della Repubblica.
LEGGE 4 agosto 1993, n. 277
Nuove norme per l'elezione della Camera dei deputati.

Le leggi Mattarella, dal nome del suo relatore, Sergio Mattarella, 
in vigore in dal 1993 al 2005, hanno disciplinato il sistema 
elettorale, a prevalenza maggioritaria, per l'elezione 
del Senato e della Camera. Il politologo Giovanni Sartori coniò 
per esse il fortunato soprannome di Mattarellum



legge elettorale n. 270 del 2005: proporzionale, ma:
• Con premio di maggioranza
• Soglie di sbarramento
• Liste bloccate (impossibilità di esprimere preferenze tra i candidati)

2005



CAMERA DEI DEPUTATI – ELEZIONI DEL 24-25 

FEBBRAIO 2013 – RIEPILOGO ITALIA -

Circoscrizione ITALIA (617 seggi) (manca 

Valle d’Aosta: 1 seggio; e manca la 

circoscrizione “estero”: 12 seggi)

percentuale

relativa alle 

schede

con espressione di 

voto

percent.le

relativa

ai votanti

Percent.le

relativa

agli elettori

seggi: numero e 

percentuale

Elettori 46.905.154

Votanti (73% circa)

Voti per la coalizione di centro-sinistra (PD-

SEL-Cdem-SVS)
10.047.808 29,55% 28,48% 21,42% 340 (55,10%)

Voti per la coalizione di centro-destra (Pdl-

LegaN-Fratelli d’It.-partiti minori)
9.922.850 29,18% 28,13% 21,15% 124 (20,09%) 

Voti per Movimento 5 Stelle 8.689.458 25,55% 24,63% 18,52% 108 (17,50%)

Voti per la coalizione di centro (Scelta civica-

UDC-Futuro e libertà)
3.591.607 10,57% 10,16 7,67% 45 (7,29%)



SENATO DELLA REPUBBLICA

– ELEZIONI DEL 24-25 

FEBBRAIO 2013 –

CIRCOSCRIZIONE VENETO

(24 SEGGI)

percentuale

relativa alle 

schede

con 

espressione di 

voto

percent.

relativa

ai votanti

Percent.le

relativa

agli 

elettori

seggi: 

numero e 

percent.le

Elettori 3.438.790

Voti per la coalizione 

di centro-destra (Pdl-

LegaN-Fratelli d’It.-

partiti minori)

895.425 32,87% 26%
14 

(58,33%)

Voti per la coalizione 

di centro-sinistra (PD-

SEL-Cdem-SVS)

681.501 25,01% 19,81% 4 (16,67%)

Voti per Movimento 5 

Stelle
670.089 24,59% 19,48 4 (16,67%)

Voti per Lista Monti 299.906 11,00% 8,7% 2 (8,33%)



Nel 2013 la Corte costituzionale viene chiamata a giudicare della legittimità cost.
la legge elettorale n. 270 del 2005
• nella parte in cui dispone per la Camera dei deputati che «qualora la

coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti
validi espressi non abbia conseguito 340 seggi (55% dei seggi), ad essa viene
ulteriormente attribuito il numero di seggi necessario per raggiungere tale
consistenza»

• e nella parte in cu dispone per il Senato della Repubblica che «nel caso in cui
la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior numero di
voti validi espressi nell'àmbito della circoscrizione regionale non abbia
conseguito il 55 per cento dei seggi assegnati alla regione, l'ufficio elettorale
regionale assegna alla coalizione di liste o alla singola lista che abbia ottenuto
il maggior numero di voti, un numero di seggi ulteriore necessario per
raggiungere il 55 per cento dei seggi assegnati alla regione»



CORTE COSTITUZIONALE, 
SENTENZA 13 gennaio 
2014, N. 1

COSTITUZIONE Legge oggetto del 
giudizio

Le disposizioni censurate 
non si limitano ad 
introdurre un correttivo 
al sistema di 
trasformazione dei voti 
in seggi «in ragione 
proporzionale» ma 
rovesciano la ratio della 
formula elettorale. 

(continua)



CORTE COSTITUZIONALE, 
SENT. 13 genn. 2014, N. 1

COSTITUZIONE Legge oggetto del 
giudizio

In tal modo, dette norme 
producono una eccessiva 
divaricazione tra la 
composizione dell’organo 
della rappresentanza 
politica, che è al centro 
del sistema di 
democrazia 
rappresentativa e della 
forma di governo 
parlamentare prefigurati 
dalla Costituzione, e la 
volontà dei cittadini 
espressa attraverso il 
voto, che costituisce il 
principale strumento di 
manifestazione della 
sovranità popolare, 
secondo l’art. 1, secondo 
comma, Cost.

Articolo 1 comma 2
La sovranità appartiene 
al popolo, che la esercita 
nelle forme e nei limiti 
della Costituzione.

Le norme della legge 270 
del 2005 sul premio di 
maggioranza sono 
incostituzionali (vengono
perciò annullate: escluse 
dall’ordinamento 
giuridico)



il Parlamento ha adottato una legge (n. 165 del 2017) a carattere misto, che ha preso il nome di 
Rosatellum e ha trovato applicazione nelle elezioni del 2018 e del 2022.

Diritto vigente

Ettore Rosato
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Elezioni politiche 2022 - Percentuali Camera dei deputati - Elettori Italia - esclusa val D'Aosta (391 seggi)

Elettori: 46.021.956       Votanti: 29.355.592 (63,79%)     Schede valide: 28.087.885

% seggi % voti su elettori % voti su votanti
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II Legislatura (25 giugno 1953 - 14 marzo 1958)

I Legislatura (8 maggio 1948 - 4 aprile 1953)

Confronto tra durata legislatura, durata media relativi governi e n. governi nella legislatura

Durata media Governo (mesi) Durata Legislatura (mesi) N governi nella Legislatura
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Articolo 64

[1] Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a maggioranza assoluta dei suoi

componenti.

[2] Le sedute sono pubbliche; tuttavia ciascuna delle due Camere e il Parlamento a Camere

riunite possono deliberare di adunarsi in seduta segreta.

[3] Le deliberazioni di ciascuna Camera e del Parlamento non sono valide se non è presente

la maggioranza dei loro componenti, e se non sono adottate a maggioranza dei presenti,

salvo che la Costituzione prescriva una maggioranza speciale.

[4] I membri del Governo, anche se non fanno parte delle Camere, hanno diritto, e se richiesti

obbligo, di assistere alle sedute. Devono essere sentiti ogni volta che lo richiedono.



400
Validità della seduta 201

201 presenti 199 assenti

(corrisponde alla maggioranza assoluta dei 
componenti)

Deliberazione valida

150 favorevoli

contra
ri 51

199 assenti



Articolo 138 Cost-
Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due
successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi, e sono approvate a maggioranza assoluta dei
componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione.

400

201 
presenti

e
votanti a 

favore della 
legge

199 assenti

Validità della seduta 201

(metà + 1 dei componenti, corrisponde alla 
maggioranza assoluta dei componenti)

Validità della deliberazione favorevole 201



Articolo 138 Cost-
Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due
successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi, e sono approvate a maggioranza assoluta dei
componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione.
Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popolare …
Non si fa luogo a referendum se la legge è stata approvata nella seconda votazione da ciascuna delle Camere a
maggioranza di due terzi dei suoi componenti.

400

Validità della seduta 201

Validità della deliberazione favorevole 267

267 deputati votano a favore

133 votano contro



26,73% + 2%(circa) = 28,73% (degli elettori)

43,79% + 3,5% (circa) = 47,29% (dei votanti)

60,10% + 2,9% (circa) = 63% (dei seggi) 

sono mancati circa 20 voti (5% dei seggi) per giungere alla maggioranza del 2/3


